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COELMO per la diversità  
e l’inclusione
Martina Tafuro e Andrea Piccaluga

1. Introduzione

COELMO è un’impresa che progetta e produce gruppi elettrogeni industriali e 
marini, nonché motopompe, motosaldatrici e torri faro. Dai suoi tre stabilimenti 
di Acerra, a Nord di Napoli, con circa 150 addetti, escono annualmente oltre 
duemila unità di prodotto che vengono spedite in tutto il mondo. 

Con una presenza commerciale in più di 40 paesi ed una !liale a Dubai, CO-
ELMO ha una rete di vendita ed assistenza in Europa, Africa e Medio Oriente, 
con rilevanti presenze anche in Asia e Australia. L’azienda è dotata di tecnologie 
4.0 e dedica quote signi!cative di bilancio alla ricerca industriale e tecnologica per 
sviluppare soluzioni innovative per ridurre le emissioni di CO2 e integrare fonti 
energetiche diverse, sviluppando soluzioni ad hoc per ogni cliente e contesto.

Questi elementi hanno concorso a determinare una leadership commerciale 
che trova riscontro in importanti quote di mercato per le diverse applicazioni dei 
suoi prodotti: da quelle nel settore telefonico all’estrazione petrolifera, dalle navi 
commerciali !no alle più so!sticate imbarcazioni da diporto.

In particolare, negli ultimi anni l’impresa ha saputo evolvere non solo dal 
punto di vista tecnologico, ma anche sul piano della responsabilità sociale, con 
un impegno concreto e crescente per la parità di genere. Questo impegno ha visto 
l’adozione di pratiche aziendali volte a promuovere un ambiente di lavoro inclu-
sivo, equo e rispettoso delle diversità. La parità di genere, per COELMO, non 
è un obiettivo puramente formale, ma una delle componenti centrali della sua 
visione etica e strategica, volta a garantire opportunità di crescita professionale e 
personale a tutti i suoi dipendenti, indipendentemente dal genere.

La Vicepresidente di COELMO, Stefania Brancaccio, ritiene che un’impresa 
non possa essere solo un insieme di regole, equazioni, capitali, ma bensì un insie-
me di persone unite da un progetto comune e soprattutto in continua evoluzione: 



42 La buona impresa innova!

“L’impresa non può essere solo un luogo dove si organizza una produzione e si produce 
un reddito, ma una comunità dove si coltivano valori necessari allo sviluppo del lavo-
ro umano; un luogo dove si deve fare cultura”.

2. Storia dell’azienda

COELMO è stata fondata a Napoli, nel 1946, con il nome “Commercio 
Elettromeccanico Monsurrò”, inizialmente focalizzandosi sulla produzione di 
apparecchiature elettromeccaniche, con l’obiettivo di rispondere alle necessità in-
dustriali del dopoguerra. Pochi anni dopo l’azienda compie un importante salto 
con la realizzazione dei primi gruppi elettrogeni portatili, facendo crescere la sua 
reputazione sul mercato.

COELMO rappresenta l’evoluzione della società per azioni Mario Monsurrò 
S.p.A., il cui spirito aziendale racchiude, da sempre, l’anima elettromeccanica, lo 
spirito creativo e industriale e i valori imprenditoriali di famiglia. Agli inizi del 
Novecento, Mario Monsurrò lavorava nel pasti!cio di famiglia a Torre Annunzia-
ta. L’energia elettrica, di recente di#usione, già lo ispirava e lo interessava molto 
e quindi pensò a come applicarla nel processo di lavorazione della pasta. La sua 
determinazione lo portò a sfruttare la rete di distribuzione elettrica che iniziava 
ad essere erogata con più regolarità e creò una tra!latrice elettrica, applicando 
un motore a una vecchia macchina. Il grande successo di quella innovazione lo 
rese un giovane industriale che con le sue macchine elettriche entrò nei pasti!ci 
napoletani e ne rivoluzionò i metodi artigianali. 

Finita la guerra, Mario Monsurrò intuì l’importanza di rispondere alla fame, 
non solo di cibo, ma anche di elettricità, che caratterizzava quei tempi e dette 
vita ad una società per azioni che portava il suo nome. La COELMO diventò il 
primo produttore indipendente di generatori in un’Italia che si apprestava alla 
ricostruzione e necessitava di un sistema e"ciente di distribuzione dell’energia 
anche laddove non arrivava la rete elettrica. Inoltre, per rispondere anche alle 
esigenze più modeste e molto di#use sul territorio, nel 1950 mise in produzio-
ne uno dei primi generatori portatili. Nel 1967 un evento fondamentale segnò 
l’inizio di un’espansione internazionale: COELMO diventò fornitrice dell’E-
sercito Italiano, un passaggio che ampli!cò la sua visibilità e la sua capacità di 
rispondere a richieste più diversi!cate. L’entrata in nuovi settori, come quello 
marino, negli anni 90’, permise di ampliare ulteriormente la gamma di prodotti 
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o#erti, adeguandosi alla crescente domanda internazionale e alla necessità di 
innovare.

Il 1978 segnò un cambiamento signi!cativo: l’azienda costruì il suo primo 
stabilimento a Marcianise, in provincia di Caserta, in cui vennero avviate nuove 
linee produttive. L’anno successivo l’azienda cambiò denominazione in CO.EL.
MO. e nel 2001, con l’inaugurazione di nuovi stabilimenti, si preparò ad af-
frontare s!de globali con nuove strutture e capacità produttive. L’azienda diven-
tò sempre di più sinonimo di alta qualità e a"dabilità, espandendo la propria 
presenza in diversi mercati internazionali. Inoltre, la crescente attenzione verso 
l’innovazione tecnologica e la sostenibilità assunse un ruolo sempre più centrale.

Il 2016 fu un anno cruciale: COELMO celebrò i suoi 70 anni di attività e si 
proiettò nel futuro con una visione che fonde tradizione e innovazione. A par-
tire da quel momento, l’impresa si è dedicata con crescente determinazione alla 
ricerca di soluzioni sostenibili, con un focus sul miglioramento delle prestazioni 
energetiche e ambientali dei suoi prodotti.

Oggi COELMO, stabilita ad Acerra in provincia di Napoli, si conferma come 
un attore fondamentale nel mercato globale dei gruppi elettrogeni e delle soluzio-
ni energetiche, continuando a rimanere fedele alla sua missione di innovazione e 
responsabilità sociale.

Questa evoluzione testimonia come COELMO sia riuscita a crescere con 
costanza e determinazione, rispondendo alle s!de del mercato e alle esigenze di 
un mondo in continua trasformazione, rimanendo al contempo fedele al terri-
torio in cui è nata. Va sottolineato come questa storia di genio e imprenditoria-
lità s’intrecci strettamente con speci!che persone. Domenico Monsurrò, come 
Amministratore Unico, ha guidato la società verso nuove prospettive, ne ha 
de!nito la strategia commerciale, ampliato le infrastrutture, sviluppato innova-
zioni che, ancora oggi, sono d’avanguardia. Ha creato la gamma di generatori 
COELMO Marine per le imbarcazioni da diporto e ottenuto il brevetto per un 
sistema innovativo di controllo e gestione delle fonti energetiche di bordo; ha 
realizzato un prototipo di generatore a tecnologia fuell-cell in grado di sintetiz-
zare l’idrogeno dal metano.

Le scelte e le capacità imprenditoriali e progettuali dell’ingegnere, dal 1975, 
trovano sinergia strategica e manageriale nell’opera di sua moglie, Stefania Bran-
caccio, come Direttore Generale prima e quindi come vicepresidente, che ha 
apportato valore aggiunto soprattutto in termini di visione sociale ed e"cacia 
dell’organizzazione aziendale. 
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COELMO è stata una delle prime PMI italiane a dotarsi di un sistema di re-
sponsabilità sociale, adottando soluzioni gestionali che accrescono l’autorevolezza 
dell’azienda, contribuendo ad accreditarla in mercati in cui operano prestigiosi e 
imponenti committenti. 

La sintesi tra capacità ingegneristica e visione umanistica ha portato all’a-
zienda numerosi riconoscimenti di varia natura. Con la reputazione aziendale, è 
cresciuta anche la sua presenza sui mercati internazionali. Sostiene Stefania Bran-
caccio che: “Il mercato del fondatore era quello limitrofo, allargato poi all’Italia e al 
nostro Mediterraneo; siamo stati probabilmente i primi, come azienda meridionale, 
ad a#acciarsi nei mercati più prossimi della Libia e del Medio Oriente. Oggi siamo in 
tutto il mondo con una presenza che ci distingue tecnologicamente ed eticamente. Sia-
mo fornitori delle Nazioni Unite; attraverso la FAO i nostri gruppi elettrogeni sono 
parte degli aiuti umanitari nelle zone di crisi; forniamo direttamente la Croce Rossa 
e così i nostri generatori, attraverso loro, arrivano in tutte le missioni del mondo”.

3. Creazione di valore sociale dell’azienda

COELMO può essere considerata una delle buone imprese di cui scriviamo 
in questo libro anche per il valore sociale che genera attraverso la promozione 
della parità di genere. L’azienda ha infatti intrapreso un percorso che va ben oltre 
le semplici politiche di compliance, puntando a trasformare la parità di genere in 
un elemento fondamentale della sua strategia. Attraverso un’analisi approfondi-
ta delle proprie politiche di assunzione, promozione e supporto alle lavoratrici, 
COELMO ha avviato una serie di interventi per migliorare la rappresentanza 
femminile e per abbattere le barriere culturali e organizzative che possono osta-
colare il progresso delle donne nelle posizioni di responsabilità. Le iniziative di 
COELMO non si limitano tuttavia al miglioramento delle condizioni lavorative, 
ma si estendono anche alla promozione della parità di genere in tutta la !liera 
produttiva, con un focus sull’inclusione nelle carriere tecniche e ingegneristiche.

Tuttavia, una sostenibilità sociale che sia reale non può non passare da un’at-
tenzione profonda verso i propri lavoratori. Per questo motivo COELMO ga-
rantisce il diritto di potersi esprimere e di poter condividere esigenze, strategie, 
problematiche a tutti i propri dipendenti, che sono sempre stati incoraggiati a 
manifestare il proprio pensiero, aderire ad associazioni e svolgere attività sindacali. 

Proprio con le organizzazioni dei lavoratori l’azienda mantiene un dialogo 
costante e positivo. Frutto degli accordi con questi ultimi sono gli orari di lavoro, 
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inclusi gli orari $essibili e gli straordinari, così come il godimento delle ferie e la 
fruizione di permessi. A questo si aggiunge, sempre dopo ampia condivisione, 
la scelta di implementare un sistema di remunerazione di#erenziato per i diversi 
inquadramenti aziendali che, oltre alla componente retributiva, includa anche 
incentivi economici legati sia a obiettivi individuali, sia aziendali. 

Nel 2021, COELMO si è voluta dotare di uno strumento avanzato di analisi 
e veri!ca del proprio clima organizzativo: il Best Work Life®, ideato da Next Eco-
nomia. Tale strumento ha permesso all’azienda di rilevare i bisogni dei lavoratori 
rispetto all’ambiente di lavoro, al grado di partecipazione e agli strumenti adottati 
per il loro incremento. Dalle analisi svolte l’impresa si è attestata su un valore di 
7,1 su 10, con punteggi molto alti in tutti i domini del BES (Benessere Equo e 
Sostenibile) dei lavoratori e delle lavoratrici, registrando in 15 dei 17 Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile (SDGs) un impegno superiore al 90%. Un grande im-
pegno verso l’interno non può però bastare ed è per questo che COELMO ha 
implementato azioni per la lotta contro il lavoro sommerso e forzato di adulti e 
bambini. Un impegno che diventa centrale nella propria catena di fornitura, per 
cui l’azienda ha istituito una procedura all’interno del proprio sistema integrato 
di controllo qualità per l’identi!cazione, la denuncia ed il piano di recupero del 
minore sfruttato. 

Il benessere dei lavoratori e delle comunità a cui gli stessi appartengono, dall’a-
zienda alla famiglia al territorio, passa anche dalle iniziative di miglioramento del 
work-life balance. L’attenzione verso le persone e il loro benessere lavorativo mul-
tidimensionale si concretizza anche nella realizzazione di spazi aziendali funzio-
nali e piacevoli, attraverso speci!che iniziative di riquali!cazione e decorazione. 

4. Pratiche manageriali 

Il cuore dell’approccio di COELMO alla parità di genere è racchiuso in alcu-
ne pratiche manageriali che si basano su un impegno continuo a garantire oppor-
tunità di crescita per tutti i dipendenti, favorendo in particolare l’emancipazione 
femminile in un contesto aziendale che promuove l’uguaglianza. Analizzando le 
pratiche adottate da COELMO emergono alcuni punti chiave che rappresentano 
esempi da seguire per altre realtà imprenditoriali. COELMO ha infatti adottato 
strategie politiche ed azioni in tema di valorizzazione delle risorse in ottica di ge-
nere perché diventino cultura ed obiettivi di sistema, a"nché l’azienda sia luogo 
di eccellenza in cui lavorare.
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La Vicepresidente, Stefania Brancaccio, fornisce elementi di analisi che spie-
gano la logica e la genesi di un approccio aziendale che mira a generere il cam-
biamento piuttosto che subirlo: “Il mondo e gli accadimenti degli ultimi anni, dal 
Covid ai con$itti, ci hanno fatto capire che un piano industriale per la sostenibilità, 
null’altro è per un’azienda se non la capacità, nella sua governance, di programmare 
e costruire il proprio sviluppo futuro, a#rontando imprevisti per conoscere i quali non 
vi sono sfere magiche. La sostenibilità per un’azienda, infatti, non è solo ecologica, ma 
è data dalla capacità di operare e programmare nel tempo senza fermarsi. Abbiamo 
visto con quali conseguenze è naufragato il sogno della globalizzazione, che non con-
cedeva tempo al futuro. Un’idea, questa, che non appartiene a nessun vero imprendi-
tore, il quale non pensa mai di poter realizzare all’istante un progetto, ma lo prepara, 
costruendo il futuro”.

L’impegno di COELMO si esprime in una governance che si concretizza 
nel rispetto di rigorosi standard di trasparenza, legalità e ascolto dei propri sta-
keholder ed in forti investimenti in innovazione di prodotto e di processo. Al 
!ne di interconnettere processi, attori e $ussi di dati, l’azienda ha puntato ad 
un sistema di gestione destinato ad integrare i processi produttivi per governare 
la variabilità.

4.1. Politiche di assunzione e formazione

In merito al suo orientamento sociale, una delle principali pratiche manage-
riali di COELMO riguarda le politiche di assunzione e formazione. L’azienda ha 
infatti implementato una politica di recruitment inclusiva, che prevede l’elimina-
zione di qualsiasi barriera di accesso al posto di lavoro, in particolare per le donne. 
Particolare attenzione è stata dedicata alle posizioni tecniche e ingegneristiche, 
settori in cui storicamente le donne sono meno presenti. In questo ambito CO-
ELMO ha sviluppato partnership con università e scuole tecniche per creare pro-
grammi di formazione e tirocinio speci!ci, che incoraggiano le giovani donne ad 
intraprendere carriere in ambiti STEM. Il programma di mentorship interna, che 
vede coinvolte !gure professionali femminili in ruoli di leadership, ha proprio 
l’obiettivo di guidare e sostenere la crescita professionale delle donne, favorendo 
la loro inclusione nelle posizioni di responsabilità.

La formazione si colloca nell’ambito di una strategia aziendale che coniuga la 
ricerca e pratica dell’eccellenza di prodotto e di processo con un forte e concreto 
impegno per la sostenibilità ambientale, sociale e strategica tramite l’innovazione. 
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La formazione del personale è parte di un retaggio su cui si è costruita la lunga e 
solida storia di successi di questa azienda.

“La nostra progettualità è sempre stata basata sulla formazione per la crescita 
del personale. L’attenzione alla tecnologia e ai nuovi prodotti è fondamentale”. La 
vicepresidente Brancaccio evidenzia così la !nalizzazione ed il supporto della 
formazione ai progetti e alla strategia aziendale, che si completa con un approc-
cio attento a raccogliere attraverso i tavoli di consultazione le esigenze che sono 
espresse dal basso, come sottolinea la responsabile delle risorse umane, Federica 
Marzullo: “La formazione è essenziale per la crescita dei nostri collaboratori. Negli 
ultimi anni è stata implementata in maniera importante perché contribuisce al loro 
percorso professionale. Oltre al vantaggio strettamente legato all’attività che svolgono 
all’interno dell’azienda, la formazione risponde ad una domanda che viene dai nostri 
collaboratori”.

La natura del metodo di analisi dei fabbisogni formativi e dell’intero processo 
formativo è di tipo dialogico e prevede l’interazione e il confronto con i lavora-
tori. In itinere il processo è governato dalle capacità dei formatori, ma il carattere 
laboratoriale delle attività ha confermato un approccio che richiede la proattività 
dei lavoratori destinatari della formazione aziendale. Questo si concretizza attra-
verso un programma di formazione che non mira unicamente al rispetto degli 
obblighi contrattuali, ma risponde alla necessità di valorizzare i talenti, promuo-
vere la collaborazione e sviluppare capacità relazionali. I risultati ottenuti sono 
signi!cativi: un numero di ore di formazione notevolmente superiore alle 24 per 
ogni triennio che sono previste dal Contratto Nazionale dei Metalmeccanici, un 
basso tasso di turnover, numerosi avanzamenti interni, nessun licenziamento du-
rante periodi di crisi economica e l’assunzione di nuove risorse, accompagnati da 
un basso livello di assenteismo.

4.2. Iniziative per la conciliazione vita-lavoro

COELMO riconosce che l’uguaglianza di genere è inseparabile dalla possibi-
lità di bilanciare vita privata e carriera professionale. Per questo motivo ha imple-
mentato una serie di politiche a supporto della famiglia, tra cui lavoro $essibile, 
agevolazioni per maternità e paternità, e sostegno a programmi educativi e di 
assistenza per i !gli dei dipendenti. L’azienda garantisce la parità salariale, assi-
curando che donne e uomini ricevano lo stesso trattamento economico per pari 
mansioni, indipendentemente dal genere. Per promuovere un ambiente inclusivo 
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e rispettoso, sono state organizzate sessioni di sensibilizzazione sulle discrimina-
zioni di genere, ra#orzando una cultura basata sul rispetto reciproco e l’inclusivi-
tà. L’impresa si identi!ca come una grande famiglia, dove il lavoro comune favo-
risce serenità, crescita personale e collettiva. Valori come stima, rispetto, passione, 
fedeltà e lealtà sono coltivati sia nella sfera professionale che in quella personale, 
ri$ettendo un modello aziendale che integra il bene comune nelle fondamenta e 
nelle pratiche quotidiane. 

Attenta al benessere nei luoghi di lavoro, COELMO ha partecipato a “WE.
CA.RE.” (WElfare CAntiere da REalizzare), un’iniziativa di welfare aziendale 
promossa da PROODOS cooperativa sociale, in collaborazione con ASIA Napoli 
SpA ed altre aziende. L’obiettivo del progetto è quello di migliorare il benessere 
psico-!sico dei lavoratori e delle loro famiglie, curare gli ambienti di lavoro attra-
verso la creazione di spazi di ascolto in cui le persone si sentano accolte e possano 
trovare risposte ai propri bisogni di conciliazione tra vita privata e professionale, 
e coinvolgere direttamente i dipendenti nella progettazione degli interventi, favo-
rendo un’alleanza tra lavoratori e responsabili dello sviluppo aziendale attraverso 
la de!nizione condivisa del piano di welfare. 

4.3. Il valore delle proprie radici e l’impegno  
per il territorio

Progettare un’idea di sviluppo per il Mezzogiorno non può prescindere dalla 
consapevolezza che, negli ultimi decenni, gli sforzi si sono concentrati prevalente-
mente sulla crescita economica e sulla riduzione del divario con il Nord, conside-
rato l’unico parametro per a#rontare la cosiddetta “questione meridionale”. Que-
sta impostazione ha probabilmente generato una serie di e#etti controproducenti. 
Per esempio, l’obiettivo, forse eccessivamente ambizioso, ha favorito processi di 
deresponsabilizzazione, mentre lo sviluppo auspicato si è rivelato scollegato dalle 
speci!cità locali, seguendo una logica puramente quantitativa. La discussione si 
è ridotta alla misurazione delle risorse trasferite, ignorando le potenzialità intrin-
seche del territorio e trascurando la progettazione strategica. Di conseguenza, si 
è consolidata una cultura in cui ottenere !nanziamenti è diventato un !ne in sé, 
promuovendo reti verticali e relazioni dirette con i centri decisionali, a discapito 
di una vera collaborazione orizzontale tra i diversi attori locali.

In questo contesto COELMO rappresenta un esempio virtuoso. L’azienda 
ha infatti scelto di mantenere le proprie radici nel Mezzogiorno, a#rontando le 

http://WE.CA.RE
http://WE.CA.RE
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di"coltà economiche e sociali tipiche della regione. La decisione di rimanere 
ad Acerra è stata accompagnata da investimenti signi!cativi nell’economia lo-
cale, attraverso la creazione di posti di lavoro quali!cati e iniziative di sostegno 
alla comunità. COELMO si impegna attivamente in collaborazioni con scuole e 
università del territorio, promuovendo opportunità di crescita per i giovani, con 
particolare attenzione all’inclusione femminile.

Inoltre, COELMO ha aderito al Conto Formazione istituito con la legge 
388/2000, che stabilisce il versamento dello 0,3% delle retribuzioni soggette 
all’obbligo contributivo INPS, quale “assicurazione contro la disoccupazione in-
volontaria”. Si tratta di un conto individuale a disposizione delle imprese aderenti 
a Fondimpresa, che consente loro di gestire le risorse !nanziarie – versate e ac-
cantonate – per la formazione dei propri lavoratori direttamente online, in modo 
autonomo e immediato. Questo modello dimostra che è possibile essere compe-
titivi a livello globale senza tuttavia rinunciare ad una forte identità territoriale, 
contribuendo concretamente allo sviluppo sostenibile delle aree più svantaggiate. 
Puntare sull’inclusività e sul ra#orzamento delle politiche di genere rappresenta, 
per COELMO, un investimento strategico e credibile per garantire uno sviluppo 
duraturo del territorio.

5. Le sfide della buona impresa

Nel complesso, COELMO dimostra un forte orientamento imprenditoriale 
al bene comune, come chiaramente espresso nella sua missione aziendale: “Creare 
un’azienda che sviluppi le aspirazioni personali ed il benessere dei suoi lavoratori, 
attraverso l’impegno costante e quotidiano”. Tuttavia, perseguire un modello di im-
presa responsabile comporta s!de signi!cative. La più impegnativa è quella di 
mantenere l’equilibrio tra redditività e benessere in un contesto economico vo-
latile e competitivo. Garantire investimenti continui in formazione e crescita dei 
dipendenti, anche durante periodi di crisi o sotto la pressione di margini ristretti, 
richiede una gestione strategica lungimirante, che COELMO ha a#rontato con-
tinuando ad innovare le politiche di conciliazione e creando spazi di ascolto e 
dialogo nei luoghi di lavoro. 

Un’altra s!da consiste nel promuovere e preservare un ambiente lavorativo 
armonioso, dove le dinamiche relazionali siano gestite con attenzione e si fa-
vorisca una cultura inclusiva e collaborativa. COELMO a#ronta questo tema 
organizzando regolari sessioni di sensibilizzazione sulle pari opportunità e la non 
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discriminazione, sostenendo pratiche di leadership partecipativa e valorizzando il 
contributo di ciascun dipendente. 

Inoltre, comunicare e"cacemente i propri valori e risultati ai diversi stakehol-
der rappresenta una s!da cruciale. COELMO risponde a questa necessità attra-
verso il suo rapporto annuale, che dedica particolare attenzione ai risultati legati 
al benessere dei dipendenti e all’impatto sociale delle sue politiche. Ra#orzare il 
dialogo con partner e clienti che condividono gli stessi principi aiuta l’azienda a 
consolidare la sua reputazione e ad attrarre collaborazioni basate sulla sostenibilità 
e la responsabilità. 

In!ne, COELMO deve continuamente bilanciare innovazione, sostenibilità e 
crescita economica. In risposta a questa s!da, l’azienda ha investito in tecnologie 
a basso impatto ambientale e in sistemi di gestione energetica avanzati, mante-
nendo l’obiettivo di un futuro sostenibile senza compromettere la competitività. 
Questi esempi illustrano come COELMO a#ronti le s!de che caratterizzano le 
buone imprese integrando il bene comune in ogni aspetto della sua operatività e 
delle sue scelte strategiche.


